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Fase 2, l’appello della Cisl:
«Priorità sostenere le famiglie»
GIOVANNA SCIACCHITANO  

n questa fase di ripartenza aiu-
tare la famiglia e rimetterne al
centro il valore è la preoccupa-

zione di Cisl Lombardia. Lo mette in
evidenza Paola Gilardoni, segretario
regionale, in un documento di rifles-
sioni per la Fase 2. La ripresa delle at-
tività lavorative interessa 1,8 milioni
di lavoratori in tutta la regione in un
momento in cui i servizi per l’infan-
zia, le scuole e le attività educative
sono chiuse. «In queste settimane co-
sì dolorose – spiega – la famiglia,
stretta ed isolata dentro i propri con-
fini domestici, ha sostenuto un im-
portante impegno di cura e di soste-
gno educativo, mentre cresceva la
paura per il diffondersi del contagio,
la sofferenza per le perdite dei pro-
pri cari e venivano meno le sicurez-
ze lavorative ed economiche».
Secondo il segretario, in tutti i per-
corsi di ripartenza delle attività oc-
corre prestare la dovuta attenzione
al tema della famiglia, sia sul piano
dei progetti, sia su quello delle ri-
sorse. Un nodo cruciale è concilia-
re l’educazione e la cura dei figli con
il lavoro, mentre non si va a scuola,
sono sospesi o riorganizzati i servi-
zi per i disabili. E non si può conta-
re sul coinvolgimento dei nonni,
maggiormente esposti al rischio
della pandemia.
Senza contare il cambiamento del-
la didattica, che con la distanza è di-
ventata online e ha imposto ai geni-

I
tori di seguire i bambini in spazi
spesso non adatti e con limiti di ac-
cesso alla rete. «Anche in Lombardia
scontiamo ritardi nella diffusione
capillare delle reti di connessione
nella competenza digitale – osserva
Gilardoni –. Tali difficoltà rischiano
di aggravare condizioni di disagio
vissute dai bambini, acuendo disu-

guaglianze e povertà educativa, con
effetti anche sulla dispersione ed ab-
bandono scolastico». La competen-
za digitale è diventata, così, un re-
quisito di accesso ai diritti su cui sarà
necessario investire. Poi c’è il tema
dell’occupazione femminile: «Do-
vremmo operare per evitare che con
la fase della ripartenza si scoraggi

ulteriormente la partecipazione del-
le donne al mercato del lavoro lom-
bardo». Inoltre, sottolinea, bisogna
tenere conto che l’offerta scolasti-
ca, a partire dalle scuole d’infanzia,
comprende gli istituti paritari, che,
per via della chiusura, rischiano di
risultare danneggiati.
Per queste ragioni l’aggiornamento
della programmazione triennale re-
gionale in tema di conciliazione vi-
ta–lavoro dovrà tenere conto del
nuovo contesto. Andrebbe, poi,
rafforzato il sistema nazionale dei
congedi e sarebbe utile un bonus ag-
giuntivo per l’attività di baby sitting.
«In base all’evoluzione epidemiolo-
gica della situazione – ha aggiunto
il segretario –. Bisognerebbe co-
minciare a ripensare a forme di so-
cialità per i bambini e i ragazzi per
ripristinare le relazioni dei giovani».
Per Gilardoni sarebbero utili anche
dei sistemi di incentivazione eco-
nomica destinati alle imprese che
riorganizzino gli orari e utilizzino lo
smart working. Oltre al potenzia-
mento dei servizi per le famiglie, a
partire dai consultori e al recupero
di risorse europee. Infine, nella pro-
spettiva della prossima riapertura
delle scuole, sarebbe utile un con-
fronto tra l’Ufficio scolastico regio-
nale, gli assessorati alla Famiglia, al
Lavoro, al Welfare, alle Politiche so-
ciali, l’Anci Lombardia e le Parti so-
ciali. Un primo passo per ricomin-
ciare nella direzione giusta.
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Università di
Brescia, da lunedì
test sui dipendenti

Un’attività di monitoraggio dell’andamento della diffusione
del Covid–19 sui primi 700 dipendenti che riprenderanno gra-
dualmente il lavoro in sede. L’Università degli Studi di Bre-
scia si attrezza ad affrontare la fase 2 e da lunedì prossimo
effettuerà tra il personale tamponi e test sierologici, grazie
alla collaborazione con la Asst Spedali Civili di Brescia.

Una misura che l’amministrazione ha ritenuto necessaria per
contenere il diffondersi dell’epidemia e garantire la sicurez-
za e la tutela della salute dei lavoratori, e che si accompagna
al presidio degli ingressi agli uffici amministrativi con appo-
siti desk per distribuire i dispositivi di protezione individuale
e la misurazione della temperatura corporea.

VERSO L’ESTATE

Garda, se la folla fa paura
I sindaci della zona chiedono aiuto alla prefettura sulle linee di comportamento

CARLO GUERRINI

l Garda come i Navigli a Mila-
no, con assembramenti all’o-
ra dell’aperitivo e conse-

guenti polemiche? Un rischio che
sulla sponda bresciana del Bena-
co gli amministratori vogliono
scongiurare, nel primo fine setti-
mana post-lockdown, anche con
un appello rivolto alla prefettura.
Iniziando da Desenzano dove so-
no riaperte le passeggiate e le ci-
clabili, ed è possibile sedersi su u-
na panchina purché a 2 metri di
distanza dalla persona più vicina.
Qui i vertici del Comune si atten-
dono migliaia di persone: il sin-
daco, Guido Malinverno, ha se-
gnalato alla prefettura le difficoltà
«e che servirà aiuto. Di certo in-
tensificheremo i controlli sulle
spiagge e sulla passeggiata a lago».
Grande attesa, e non solo, anche

a Salò: si teme che il Golfo verrà
preso di mira da tantissime per-
sone. Anche per questo il sindaco,
Gianpiero Cipani, ha voluto gio-
care d’anticipo sottoponendo al-
la prefettura il quesito passeggia-
te, chiedendo di conoscere se è
consentito alle persone prove-
nienti da altri comuni, frequenta-
re la località per sole finalità di sva-
go e distrazione. Auspicando che
alla fine prevalga in buon senso,
nel frattempo è stata prorogata,
tra l’altro, la chiusura del lungola-
go nel tratto compreso tra piazza
Almici fino al confine con San Fe-
lice del Benaco.
Ma anche altri territori del Garda
Bresciano si sono preparati alla
possibile invasione. Da Salò a Li-
mone, chi arriva da altri comuni,
troverà ambientazioni diverse, ac-
comunate dalla percorrenza indi-
viduale e dal distanziamento so-

ciale. A Gardone Riviera e Tosco-
lano Maderno parchi off limits e
lungolaghi aperti. A Toscolano le
piste ciclabili sono utilizzabili da
residenti e domiciliati. A Gargna-
no il lungolago è fruibile, con il di-
vieto di sedersi sulle panchine.
Parchi chiusi anche a Tignale e Tre-
mosine, mentre a Limone il lun-
golago Marconi e i parchi sono a-
perti. Capitolo spiagge: divieto di
accesso a Toscolano Maderno, ac-
cesso consentito a Gargnano sen-
za sosta e solo per passeggiare, co-
me a Limone. Vietato passeggiare
in spiaggia a Gardone Riviera, Ti-
gnale e Tremosine. In questi ulti-
mi due comuni e sul promontorio
di Campione, luoghi preferiti da-
gli amanti delle tavole a vela (surf
e kite), la gestione dell’emergenza
impone il divieto di esercitare
qualsiasi pratica sportiva. 
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LUCA BONZANNI

emergenza non è fini-
ta. Si annida ancora
nelle case, in silenzio,

seppur senza più i contorni della
tragedia collettiva. A Bergamo, la
bufera Covid non si è del tutto pla-
cata. Sarebbero ancora cinquan-
tamila (52.400, per l’esattezza), tra
città e provincia, le persone che
accusano sintomi riconducibili al
coronavirus: è la stima che si ri-
cava dalla app "Oggicomestai",
sviluppata dall’Ats orobica in col-
laborazione con il comune di Ber-
gamo e il Consiglio di rappresen-
tanza dei sindaci della provincia.
Si tratta di una piattaforma in cui
i cittadini, su base volontaria, si
registrano comunicando ogni

giorno le proprie condizioni di sa-
lute, nonché gli eventuali sposta-
menti per lavoro; il numero dei
possibili Covid "attivi" è comun-
que sceso rispetto all’aggiorna-
mento precedente, quello del 20
aprile, quando i sospetti contagi
in corso erano 62 mila. 
«Uno dei problemi della fase due
è proprio la difficoltà di un mo-
nitoraggio dei dati e della situa-
zione sul nostro territorio, in as-
soluto tra i più colpiti – spiega
Marcella Messina, presidente del
Consiglio di rappresentanza dei
sindaci bergamaschi –. Questo
strumento, quindi, è e sarà an-
cora più utile nei prossimi gior-
ni e nelle prossime settimane, vi-
sto che molti bergamaschi sono
tornati a lavorare e molte perso-

ne hanno ripreso a uscire dopo
il periodo di quarantena. I dati ci
consegnano un quadro per cer-
ti versi rassicurante, con una sti-
ma delle persone che presenta-
no sintomi, e quindi potenzial-
mente contagiate, in evidente ri-
duzione rispetto alle scorse set-
timane, ma sulla quale c’è anco-
ra molto da lavorare, soprattutto
in termini di prevenzione e ga-
ranzia di sicurezza».
Dalla app si ricava la proiezione
secondo cui 383 mila persone, il
35% di tutta la popolazione ber-
gamasca, avrebbe accusato - in
particolare nelle scorse settimane
- sintomi riconducibili al Covid; a
questi, si aggiungerebbe un ulte-
riore 10% rappresentato dagli a-
sintomatici. Ora, l’attenzione è

concentrata appunto sulla ripre-
sa: la stima è che in Bergamasca
si muovano per lavoro quasi 340
mila cittadini; tra di essi ci sareb-
be però un 1,1% - pari a oltre 12
mila persone - di lavoratori che
attualmente presenta dei sinto-
mi, quindi col rischio di poten-
ziali contagi. «Il fatto che siano
anche che molti bergamaschi
stiano chiedendo ed eseguendo i
test sierologici può darci un’ulte-
riore grande mano nella mappa-
tura del virus a Bergamo e pro-
vincia – prosegue Marcella Mes-
sina –: noi sindaci bergamaschi
chiediamo quindi di aderire a
questa iniziativa, che coinvolge
già oltre 50 mila persone, per mi-
gliorare la sicurezza di tutti noi».
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Indagine Procura
su morti Covid-19
in Rsa del Pavese

a Procura di Pavia ha istituito un pool
di investigatori (costituito da carabi-
nieri, polizia e Guardia di Finanza) che

avrà il compito di fare chiarezza sulle morti
registrate nelle case di riposo della provincia
dall’inizio dell’epidemia di coronavirus. A
darne notizia è stato ieri il quotidiano La Pro-
vincia pavese.
Dal 21 febbraio (data del primo caso di Covid-
19 registrato in Italia, a Codogno) ad oggi, so-
no oltre 500 i decessi avvenuti nelle Residenze
per anziani del territorio. Gli investigatori del-
la Procura avranno il compito di stabilire quan-
te di queste morti siano effettivamente da col-
legare al contagio con il virus e se ci sono state
inadempienze nella cura degli ospiti. Sono di-
verse le denunce presentate nelle ultime setti-
mane dai parenti delle vittime.
Gli accertamenti, che partiranno nei prossimi
giorni, dovranno far luce su diversi aspetti: dal-
la presunta ritardata chiusura ai visitatori e-
sterni in alcune strutture, sino all’utilizzo del-
lo stesso personale per seguire i pazienti Covid-
19 e gli anziani non contagiati. Insieme alla for-
ze dell’ordine locali collaboreranno anche i ca-
rabinieri del Nas di Cremona che nelle scorse
settimane hanno effettuato controlli in quat-
tro case di riposo della provincia di Pavia: alla
frazione Samperone di Certosa, Cassolnovo,
Garlasco e Pinarolo Po. In base ai risultati del
lavoro investigativo, la Procura di Pavia deci-
derà poi se avviare formalmente le inchieste.
Intanto, sul fronte caldo delle Rsa, quello mi-
lanese, arriva un’altra denuncia. Il «17 o il 18
marzo» il direttore generale del Pio Albergo
Trivulzio Giuseppe Calicchio, indagato nel-
l’inchiesta della Procura di Milano, «avrebbe
intimato – si legge nelle carte – a un infermiere
del reparto Bezzi di togliersi la mascherina,
minacciandolo, in caso di rifiuto, con l’im-
mediato licenziamento». Insomma, ritorna
in primo piano nelle denunce presentate dal
personale dell’Istituto ai pm, che indagano
sulle morti per Covid avvenute al Pat, la que-
stione dei dispositivi di protezione. Ieri, per
tutto il giorno cinque squadre della procura
giudiziaria del pool "ambiente, salute e lavo-
ro", coordinato dal procuratore aggiunto Ti-
ziana Siciliano, hanno sentito parenti degli
anziani morti, infermieri e medici per far lu-
ce su quanto è accaduto. 
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L’app di Comune e Ats: a Bergamo ancora 50mila contagi

IIILOMBARDIASabato 9 maggio 2020

■ In regione

CREMONA

Saluto all’Ong
dei Samaritani
Un lungo applauso ha saluta-
to ieri mattina gli operatori di
Samaritan’s Purse dopo quasi
50 giorni di servizio nell’ospe-
dale da campo, da loro allesti-
to con prontezza, a Cremona.
I sanitari dell’Ospedale Mag-
giore sono scesi nel parcheg-
gio o si sono affacciati ai bal-
coni dei reparti per salutare, ri-
cambiati, l’equipe statuniten-
se di 75 persone tra medici ed
infermieri, giunti in città il 18
marzo scorso per offrire gra-
tuitamente supporto e posti
letto ai malati di Covid. Nel mo-
mento dell’emergenza l’Ong
del Nord della Caroline aveva
portato risorse e soccorso al-
la città, diventando per molti
un punto di riferimento. Gio-
vedì, una delegazione era sta-
ta accolta in Comune. Il sinda-
co, Gianluca Galimberti ha pro-
messo per loro la cittadinanza
onoraria e un gemellaggio con
la cittadina d’origine della ong,
Boone. Per l’occasione Kim-
berly Kauffel, il team leader
dell’ospedale da campo, ha di-
chiarato: Ci sentiamo già cit-
tadini di Cremona. Questa è
stata un’esperienza diversa da
tutte le altre, qui ci siamo sen-
titi amati, abbiamo ricevuto an-
che più di quello che abbiamo
dato". (mc.g)

MANTOVA

Cani, sequestrato
allevamento abusivo
Scoperto a Piubega in provin-
cia di Mantova un allevamen-
to abusivo di cani posto ora
sotto sequestro su ordine del-
la Procura di Brescia nell’am-
bito di un’inchiesta su un pre-
sunto traffico di cuccioli di ca-
ni dall’estero, iniziata nel me-
se di novembre 2019. A desta-
re sospetti sull’illecita prove-
nienza degli animali, un fre-
quente via vai di cuccioli, che
la detentrice trasportava all’in-
terno di scatole di cartone in u-
no studio veterinario della bas-
sa bresciana, ai fini dell’identi-
ficazione tramite l’applicazio-
ne di microchip. L’attività ha
portato al sequestro di 61 ca-
ni di varie razze, tenuti in pre-
carie condizioni igieniche e sa-
nitarie, in un’abitazione priva-
ta. I carabinieri forestali hanno
trovato oltre agli animali anche
farmaci e vaccini veterinari di
provenienza illecita, che veni-
vano acquistati e sommini-
strati dalla detentrice senza al-
cun titolo abilitativo e senza al-
cuna prescrizione medica. Gli
accertamenti hanno confer-
mato la provenienza di alcuni
dei cuccioli dall’estero ed in
particolare dall’Ungheria; i
cuccioli acquistati ad un prez-
zo tra i 150 e i 300 euro veni-
vano poi rivenduti ad un prez-
zo che oscillava dai 700 ai 1500
euro per animale. La proprie-
taria del l’allenamento abusi-
vo, una donna di 31 anni, è sta-
ta denunciata  per esercizio a-
busivo della professione, de-
tenzione di animali in condi-
zioni incompatibili con la loro
natura e traffico illecito di ani-
mali da compagnia.

BERGAMO

Cade da balcone
Bimba sta bene
Momenti di paura a Seriate, nel
Bergamasco, dove una bam-
bina di 2 anni è caduta dal bal-
cone, finendo a terra e facen-
do un volo di cinque metri cir-
ca. Per fortuna la piccola non
ha riportato ferite gravi. L’epi-
sodio in via Cardinal Massaia
attorno a mezzogiorno. La
bambina è stata portata in am-
bulanza all’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo dal 118.
Al momento della caduta la
bimba era in casa con la mam-
ma e un altro fratellino: si sa-
rebbe arrampicata sul balco-
ne ed è caduta da circa cinque
metri, finendo sulla strada ster-
rata sottostante. Nessuna frat-
tura, per fortuna.

Per il segretario
regionale Gilardoni,

il nodo sarà
conciliare le

esigenze del lavoro
con la cura dei figli

Coronavirus,
la ripartenza

Agenzia
dogane sblocca
2,5 mln di
mascherine

I funzionari
dell’Agenzia Dogane
e Monopoli di
Bergamo della sede
di Levate hanno
sdoganato 2.482.000
mascherine
chirurgiche. I
dispositivi erano
arrivati via aerea
dalla Cina
all’aeroporto di
Malpensa.
Particolare
attenzione è stata
posta alla presenza
dei requisiti
dsicurezza,
marchiatura CE, nella
fase di controllo, al
fine di garantire
l’immissione in
consumo di prodotti
conformi. Le
mascherine sono
destinate a diverse
società di servizi di
pubblica utilità.


